Dal 5 ottobre 2026, Istat – Istituto nazionale di statistica – darà il via a una nuova edizione del Censimento permanente della Popolazione e delle abitazioni che coinvolgerà 2.529 Comuni e circa 1 milione di famiglie. 

Anche il comune  di Acqualagna  (PU) con prot.n.1561340/26 è  stato chiamato in causa con n.518 famiglie campione a cui l’Istat invierà una comunicazione ufficiale.

La data di riferimento delle rilevazioni è il 4 ottobre 2026, più specificamente la mezzanotte tra il 3 e 4 ottobre 2026.
Il censimento si articola in due fasi :

1° fase : restituzione  autonoma dei questionari da parte della famiglie ( 5 ottobre-6 dicembre 2026), che possono compilare il questionario on-line  utilizzando le credenziali di accesso ricevute con la lettera informativa a firma del Presidente dell’Istat oppure tramite spid o cie dell’intestatario della lettera. In alternativa alla compilazione autonoma del questionario elettronico, le famiglie possono contattare il centro comunale di rilevazione e procedere con un’intervista telefonica, oppure recarsi presso CCR istituito presso l’ufficio anagrafe, dove potranno compilare il questionario autonomamente o con il supporto di un operatore;
2° recupero  delle mancate risposte (12 novembre -23 dicembre 2026). In questa fase le famiglie non rispondenti o  parzialmente rispondenti saranno contattate per un’intervista telefonica o per un’intervista faccia a faccia nella propria abitazione o presso il Centro Comunale di Rilevazione (ufficio anagrafe).
Dalla mezzanotte tra il 6 e 7 dicembre 2026  le famiglie non potranno più compilare autonomamente  il questionario on line. La compilazione sarà possibile solo tramite intervista con un rilevatore a domicilio o presso il CCR oppure per telefono.
Rispondere al questionario per le famiglie coinvolte è un obbligo, le informazioni raccolte sono necessarie per la produzione di statistiche ufficiali e sono trattate nel pieno rispetto delle norme sulla protezione dei dati personali. La partecipazione di ogni famiglia coinvolta è fondamentale.
	Il Censimento permette di conoscere, infatti, per dati aggregati le principali caratteristiche strutturali e socio-economiche della popolazione che dimora abitualmente in Italia, a livello nazionale, regionale e locale e di confrontarle con quelle del passato e degli altri Paesi. Rappresenta un patrimonio informativo di fondamentale importanza per la collettività, un bene pubblico utile a tutti per valutare, programmare e decidere.

	Per tutte le informazioni sull’iniziativa, è possibile accedere alla pagina dedicata sul sito Istat.

 


